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Presentato 
il libro di 

Bruno Grieco 
ROMA — «Entrare nell'im
magine» è il titolo, «Per una 
politica dello spettacolo» il sot
tolitolo; autore Bruno Grieco, 
editrice la Casa Usher di Fi
renze. Il libro affronta, in un 
centinaio di dense pagine, I* 
ampio arco della realta e dei 
problemi attuali della comu
nicazione, considerati anche 
nella prospettiva di sconvol
genti novità tecnologiche. 
Uno spazio spiccato vi ha, tut
tavia, la questione del teatro 
di prosa, cioè di quel settore 
che, insieme con la musica e la 
danza manifesta segni, sia pur 

contraddittori, di crescita e di 
espansione, ma in una costan
te precarietà legislativa. 

Sulla questione teatrale si è 
dunque concentrata la «tavola 
rotonda» con cui «Entrare nel
l'immagine» è stato presenta
lo, lunedì pomeriggio, nella 
sala dell'Ateneo, dinanzi a un 
folto pubblico prevalentemen
te giovanile. Hanno preso la 
parola, oltre Grieco, Ferruccio 
Marotti, Agostino Lombardo, 
Maurizio Scaparro, Renzo 
Tian (presente anche, ma si
lenzioso, Luca Ronconi). Del 
volume si sono messi in risalto 
particolare l'impostazione «a-
perta», così come il richiamo, 
che da esso si esprime, non so
lo al governo, ma a tutte le for
ze politiche, per una svolta nei 
rapporti fra Stato e teatro, per 
nuovi modi di intervento e di 

iniziativa delle istituzioni 
pubbliche nel settore. Modi 
che privilegino nella scelta 
delle persone o dei gruppi di 
lavoro, competenze specifiche 
e capacità progettuali. 

Qualche rilievo, anche pole
mico, venuto dalla platea, ha 
consentito ulteriori precisa
zioni sullo scottante argomen
to. Lo stesso Grieco ha riaffer
mato l'esigenza fondamentale 
dì distinguere, all'interno dei 
teatri pubblici (come gli Stabi
li) funzioni politico-ammini
strative e artistico-culturali. 

Altri momenti di dibattito 
sono stati offerti dal tema del
la «ricerca» e da quello, ad esso 
collegato, dell'educazione tea
trale di base; campi nei quali 
l'Università, e la scuola nel suo 
insieme, hanno un ruolo es
senziale da svolgere. 

Ma che avrà 
da ridere la 

moglie di JR? 
MILANO — Ospite di Canale 
5, è in questi giorni in Italia la 
signora Linda Gray, attrice a-
mericana, protagonista dello 
sceneggiato televisivo «Dal
las», nel quale interpreta il 
personaggio di Sue Elfen, mo
glie di Gei Ar. Attesa da una 
piccola folla di giornalisti e re
porter nella sede della televi
sione di Berlusconi, Linda 
Gray è arrivata quasi puntua
le, molto elegante e di ottimo 
umore. Ha riso quasi ininter
rottamente, forse perché lieta 
della sua vacanza italiana. 
Era accompagnata da un gen

tile signore con la camicia fo
sforescente: convinti che fosse 
un americano al seguito, ci 
hanno poi informato che era 
un giornalista di «Sorrisi e 
canzoni». Stessa cosa. 

Brevemente introdotta co
me «l'attrice più popolare del 
mondo», la signora ha risposto 
per circa un'ora alle domande 
della stampa. In sintesi, ha 
detto di essere molto contenta 
di essere in Italia; di essere 
molto contenta del successo di 
«Dallas»; di essere molto con
tenta delle accoglienze riser
vatele; di essere molto conten
ta che in Italia una ventina di 
neonate siano state battezzate 
con il nome di Sue Eden. Ha 
anche detto che Venezia è una 
bellissima città, che nella vita 
si sente molto diversa dal suo 
personaggio di «Dallas», che 

per tenersi in forma fa molta 
ginnastica. Il suo maggior 
pregio? «Quello che ho den-, 
tra». Il suo maggior difetto? 
«Non saprei dire». È religiosa? 
«Sono molto spirituale ma 
non appartengo a nessuna 
chiesa». Piange spesso? «An
ch'io sono umana». Ma quan
do piange? «Quando mi viene 
da piangere». Ha votato per 
Reagan?«No». Che cosa sa del
l'Italia? «Che è un paese caldo 
e passionale». Ci può dire il no* 
me di cinque politici italiani? 
«Come? Politici? Italiani? No, 
non vorrei fare preferenze». SÌ 
sente una diva? «No, solo un' 
attrice che fa il suo mestiere». 
Perché non vuole parlare del
la sua vita privata? «Perché è 
privata». Quanto guadagna? 
«Non è importante saperlo». 

Mentre l'ilarità della signo

ra appariva sempre più strari
pante, qualcuno si e ricordato 
che l'anno scorso, proprio in 
maggio e nella stessa sede, 
venne in visita in Italia anche 
Gei Ar, nella vita Larry Ha-
gman. La solenne ricorrenza e 
stata annunciata alla signora 
Gray, che ha detto che anche 
Gei Ar, in effetti, era molto 
contento di essere venuto in 
Italia e molto contento dell'ac
coglienza riservatagli. E che le 
aveva portato in dono alcuni 
libri su Venezia, presumibil
mente con molte figure. 

Sotto la sede di Canale 5, era 
parcheggiata la Rolls Royce 
della signora Gray, che doma
ni sera sarà ospite d'onore a 
«Superflash». Siamo sicuri che 
è molto contenta di partecipa
re alla trasmissione. 

Michele Serra 

MILANO — Il rock internazionale ci riprova con Joni Mitchell ed 
è ancora casino grosso. Il suono ovattato di decine di candelotti 
esplosi all'esterno del Teatro Tenda (località Lampugnano) gioca 
con i nervi di seimila persone ammucchiate, sdraiate, sedute a 
seconda della fortuna per sentire l'ex Signora del Canyon al massi
mo del suo charme musicale. L'atmosfera dentro diventa irrespira
bile per i lacrimogeni verso la metà del concerto, anche se la gente 
preferisce concentrarsi sulle note di Yellow Big Taxi evitando 
isterismi che potrebbero costare. 

Fuori la polizia ha caricato trecento-quattrocento radazzi che di 
tornarsene a casa non ne volevano proprio sapere. Volano sassate 
e anche qualche molotov che lascia forti dubbi sulla spontaneità 
della reazione. Ne fanno le spese i finestrini delle auto parcheggia
te nei dintorni, una delle quali risulta alla fine semplicemente 
carbonizzata. Caroselli e inseguimenti fino a mezzanotte inoltrata, 
non meno di venti fermati. Questo in breve il bollettino extramusi
cale di un concerto che in una città come Verona ha richiamato non 
meno di 13-14 mila persone ma che a Milano, per la carenza «istitu
zionale di spazi e per una serie di veti incrociati (il Vigorelli è 
monopolizzato dalla Federazione Ciclistica, il Palalido non può 
staccare più di 5000 biglietti come misura precauzionale, il Pala
sport non lo darebbero neanche al Papa) può ospitare solo in un 
inadeguatissimo e risicato teatro tenda. 

Basti dire che i biglietti di Joni Mitchell erano esauriti, tre 
giorni prima della data milanese, malgrado il prezzo raggiungesse 
le quindicimila. Colpa della Cooperativa Sonora che Io ha organiz
zato ugualmente (ma che francamente non ci risulta aver «gonfia
toi le prevendite come ha trasmesso Radio Popolare)? Colpa del 
furore demente di una minoranza? Colpa della polizia con il cande
lotto facile? I capri espiatori in genere sono questi qui, ma la 
situazione dei concerti a Milano intanto castiga le ambizioni cultu-
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Joni Mitchell 

rah tali europea», la presunta efficienza manageriale «nordista», 
annuncia uno scenario anche quest'anno poco ottimistico in vista 
dei grandi concerti rock (Red Stewart, Crosby, Stili & Nash, per 
fare qualche nome) dell'estate post e preelettorale. 

Peccato perché Joni Mitchell è, a quarantanni suonati, uno dei 
fenomeni creativi più aggraziati e autorevoli del pop. Una voce al 
di sopra delle mode, che ha saputo sempre incanalare il cambia
mento nella sua musica. Alla decadenza della westcoast music ha 
risposto con il jazz-fusion e la classe di una cilindrata superiore, 
una limousine lanciata sulle autostrade zeppe di autostoppisti, che 
ogni tanto rimorchia, e inevitabilmente affascina. 

Rilassata e sorridente ripercorre i luoghi storici come Freeman 
in Paris, gli spazi delicati di Boogie' Man (caricato dal coro sponta
neo del pubblico), il ritmo forte di Radio. Il gruppo è eccellente, il 
sound forse lievemente schiacciato all'inizio. Michael Landau (chi
tarra) è un Pat Metheny più rock e in sedicesima. Lawrence Klein, 
bassista e secondo marito della Mitchell, un solido appoggio per gli 
stacchi delle tastiere (Russel Ferrante) e i rapidi cambi della batte
ria (Vincent Colaiuta). Nella seconda parte del concerto viene 
suonato tutto o quasi tutto l'ultimo album, Wild Things run fast, 
più diretto e semplice dei precedenti, con il ripescaggio della deli
ziosa Yau are so square, un classico rock'n'roll. 

La Mitchell confonde bianco e nero, e approfitta della notte per 
cambiare cultura, passare da Marvin Gaye agli intimi a solo con la 
chitarra, la voce e basta. Non disdegna il pianoforte, suo secondo 
strumento, e in un'occasione, avvolta da profonda magia, il dulci-
mer. Si ripresenta per il bis con una videocamera che punta sul 
pubblico delle prime file. «Non siete niente male», dice. E conclude 
con Woodstock, la sua favorita («mi dà la stessa emozione a cantar
la di quando ho visto certi quadri di Van Gogh per la prima volta») 
e la favorita di quasi tutti quelli che ne vorrebbero ancora, dopo tre 
ore di Musica. 

Fabio Malagnini 

Da stasera un 
breve ciclo 
tv su Jack 
Nicholson, 
il divo che 

si fece le 
ossa nei film 

horror di 
Roger Corman 

A destra. 
Jack Nicholson 

nel film «Chinatown». 
a sinistra • 

in «Missouri» 

Jack, l'ex squartatore 
Jack Nicholson, attore, uo

mo comune, superstar: 46 an
ni, 36 film (solo tre in televisio-
ne da stasera). Non proviene 
dall'Actor's Studio ma dalla 
gavetta. La chioccia Roger 
Corman lo tirò su a furia di 
horror e di film 'motociclisti' 
ci'. Per maestro di recitazione 
ebbe Jeff Corey, gangster o po
liziotto nei film di azione, viso 
da sparviero e capelli corti da 
marine. 

Con la serie B degli anni 
Sessanta, il futuro divo si fece 
un gruppetto di amici fedeli 
tra t cineasti più in gamba e 
imparò tutto del mestiere, dal
la sceneggiatura alla regia. E-
splose di colpo alla fine del de
cennio in Easy rider, nella par
te di fianco dell'avvocato u-
briacone e passabilmente dro-

Programmi Tv 

gato, in casco da rugby e giacca 
striminzita, il primo a morire 
del terzetto. Prima di allora 
non era nessuno, anche se ave
va già interpretato sedici film 
e due di essi. La sparatoria e Le 
colline blu, entrambi del 1966, 
insoliti e memorabili del gene
re western. 

Un western insolito è pure 
Missouri, che Arthur Penn fece 
dieci anni dopo per beffarsi dei 
produttori e anche degli spet
tatori (che infatti lo ripagaro
no con l'insuccesso), e che apre 
sulla Rete Tre il miniciclo cui 
si alludeva. Le rassegne televi
sive sugli attori la Rai le conce
pisce in due soli modi: o este
nuanti (John Wayne, Spencer 
Tracy), o esageratamente spic
ce. Per Nicholson, dopo Mis
souri, ci saranno soltanto L'ul

tima corvée, che gli valse il pre
mio di Cannes, e il solito Chi
natown (già proiettato un an
no fa). Almeno avessero scelto, 
dopo il film-cerniera Easy ri
der, la prova fondamentale che 
fu Cinque pezzi facili e, sempre 
del suo regista preferito Bob 
Rafelson, li re dei giardini di 
Marvin ch'ebbe una fortuna di 
pubblico inversamente propor
zionale al proprio valore. 

Oscuro negli anni Sessanta, 
al culmine della popolarità e 
del prestigio nei Settanta. Do
po ben cinque nominations 
tutte in fila, ebbe anche l'Oscar 
con Qualcuno volò sul nido del 
cuculo. Oggi è un divo tra i più 
pagati del mondo. 

Ma gli piace sempre il ri
schio. come ha dimostrato in 
Shining recitando sopra le ri

ghe e convertendo il suo sottile 
e accattivante sorriso ironico 
in un superghigno orrorifico. E 
si ricorda nobilmente del suo 
mestiere accettando, quando 
ne vale la pena, anche ruoli se
condari, come il medico occhia
luto di Tommy, il sindacalista 
che negli Ultimi fuochi si az
zuffa col produttore-direttore 
De Niro, e lo scrittore Eugene 
O'Neill di Reds. Nel recente 
Frontiera, dov'è una guardia 
alle prese con gli immigranti 
messicani, è tornato, dopo l'e
xploit parossistico (e in parte 
parodistico) di Shining, a mo
duli sobri e contenuti, più in 
linea col suo stile. 

Jack Nicholson è disincan
tato come attore e come intel
lettuale. Lo provano te dichia

razioni raccolte nel quaderno 
che gli ha dedicato Circuito Ci
nema, una simpatica collana 
dell'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Venezia. Come 
quando, per l'avvocato di Easy 
rider che parla seriamente dei 
venusiani, rivela di essersi i-
spirato all'accento texano del-
l allora presidente Johnson, 
•personaggio spassoso soprat
tutto quando diventava molto 
serio». 

O quando spiega di non vo
lerne sapere della televisione, 
perché ha formato una genera
zione di mostri: i terroristi e gli 
attentatori con sindrome da 
piccolo schermo», perché «dila
ta e dissacra i drammi privati 
fino a fargli raggiungere pro
porzioni cosmiche», perché ha 
perpetrato «un gigantesco sac

cheggio della nostra coscienza». 
È invece, nei personaggi che 

spesso gli assomigliano (Cin
que pezzi facili può ben dirsi il 
suo identikit), lui tenta dispe
ratamente di difendere la pro
pria intimità, individualità e 
fragilità di uomo, dal momento 
che il sistema non gli offre al
cuna certezza per il domani, né 
molte possibilità di scampo per 
l'oggi. Dice di sé, ossia del pro
prio alter ego cinematografico 
•Sono sempre in viaggio, in mo
vimento, non perche stia cer
cando qualcosa, ma perché sto 
fuggendo da cose e situazioni 
che diventano peggiori, se mi 
fermo». Così in Cinque pezzi fa
cili come già in Easy rider, cosi 
netTUItima corvée come poi 
nel film di Antonioni Profes
sione: reporter. 

' Attore della cosiddetta ge
nerazione di mezzo, quale per
sonaggio dà proprio l'impres
sione dì stare in mezzo a due 
generazioni. Da quella che l'ha 
preceduto eredita una certa 
dirittura e perfino una punta 
di romanticismo, nonostante il 
duro e pericoloso mestiere che 
esercita in Chinatown e le mol
te infamità che scopre; il mo
dello potrebbe essere Hum-
phrey Bogart, ma Nicholson si 
deturpa u viso per non rifarlo 
così affascinante. Della gene
razione dei contestatori e dei 
figli dei fiori condivide la ne
vrosi e .capisce# l'ingenuità. 
NeiTUltima corvée agevola e 
quasi svezza il pivellone che 
deve condurre in carcere attra
versando gli States, ma è pron
to a rientrare nella norma ap
pena quello approfitta della 
piccola libertà concessa: per
ché di figli di puttana, sulla 
piazza, ce n'èuno solo, ed è lui, 
graduato dei marines nel suo 
inestricabile miscuglio di di
sponibilità, cordialità travol
gente e gelido cinismo. 

Jn Missouri il gioco si fa a-
bnorme, perché abnorme è il 
cacciatore di taglie sadomaso
chista incarcerato da Marion 
Brando, e per cacciare questo 
autentico e geniale mostro, il 

D Rete 1 
12.30 LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - «Tre chiese» 
13.00 PRIMISSIMA - A cura di Gianni Raviete 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - «L'alba del passato» 
15.10 CIVILTÀ SENZA SCRITTURA • Di Sabatino Moscati 
1S.40 66'GIRO D'ITALIA - Da Brescia 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 SCOOBY DOO - «Magia nel deserto* 
17.30 VIVENDO DANZANDO - «Bacamo'» 
17.50 HAPPY MAGIC - «L'occhio del mare* 
18.50 ECCOCI QUA - Risate con Stante e Orbo 
19.00 ITALIA SERA - Con E. Bonaccorti e M. Donato 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 DRAMMA D'AMORE • firn. Regia di Lurg» Pere», con Alfredo Pea 

Ahda Van. Cubana De So (21 
21.55 EPPUR SI MUOVE - «GaUeo GaHei e la scienza tfcggr» 
22.30 TELEGIORNALE 
22.50 MERCOLEDÌ SPORT - Calao: finale Coppa deSe Coppe. Al rerrrune 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Lezioni in cucina» 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 IL MERCATO INTORNO A NOI - «Il mercato del consenso* 
14-16.30 TANDEM 
16.30 FOLLOW ME - Corso * lingua inglese 
17.00 BOOMER, CANE INTELLIGENTE - «Una ragazza pericolosa* 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 ATTENTI Al LUNI - «Spano avventure» Quante sventure* 
18.00 PICCOLE RISATE - Comiche 
18.20 SPA2IOUBERO - La vita agroafimentare* 
18.40 TG2SP0RTSERA 
18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Camera con vista* 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20.30 MIXER - Cento rimati di televisione 
21.50 TG2 STASERA 
22.00 I GUAPPI - Film. Reg'a di Pasquale Squwen. con Oauduj Cardinale. 

Franco Nero 
00.10 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
17.20 PAROLE IN SICILIA - Di Chete Striano 
17.50 L'ALTRO SUONO 
16.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con Gianni e Paiono 
19.35 NAPOLI METROPOLI INVERTEBRATA - «Napoi sema Napoli» 
20.05 L'ISOLA RITROVATA • «La pesa sottocosta* 
20.30 MISSOURI - Film. Regia di Arthur Penn. con J. Nicholson, Marion 

Brando. Randy Quaid 
22.30 DELTA SERIE • «Vita selvaggia in Australia* 
23.05 TG3 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 8.50 «Maudea, telefilm; 9.20 Film «Desiderio di 

donna», con Barbara Stenwick. Regia di Douglas Sirie 10.50 Rubriche: 
11.30 «Alice», telefilm: 12 «Tutti a casa», telefilm,- 12.30 «Bis», con 
Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Una 
famiglia americana», telefilm; 14.30 Film «Tre donne per uno scapolo»; 
16.30 «I puffi», cartoni animati; 17 «Enos», telefilm; 18 «n mio amico 
Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn rock: 19 «L'albero delle mele», tele
film: 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 «Dallas», telefilm; 21.25 Film 
«Paese selvaggio»; 23.40 Canale 5 News; 0.10 Film «Oh che bella 
guerra» - Telefilm. 

O Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.45 «Ciranda de Pedra». telenovela; 10.15 Film «Non 
voglio perderti», con Barbara Stanwich: 12 Alfred Hitchcock: «La cura». 
telefilm; 12.30 «Lo stellone», con Christian De Sica; 13.15 «Marina». 
novela; 14 «Ciranda de Pedra», no vela: 14.45 Film «La calda amante»: 
16.30 «Fio. la piccola Robinson», cartoni animati; 17 Ciao ciao; 18 
«Yattaman». cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 
«Chips», telefilm; 20.30 «Un milione al secondo», conouce Pippo Baudo; 
22.15 Film «Drum, l'ultimo mandingo». con VYarren Oates. Ken Norton. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati ; 9.15 Teleno»-ela. «Adolescenza inquieta»; 10 Film 
«La gente mormora»: 12 Telefilm. «PhyOis»; 12.30 Telefilm. 
«M.A.S.H.»; 13 Bini bum barn; 14 Telenovela. «Adolescenza inquieta»; 
14.45 Film «Chi ha paura di Virginia WoH?». con Elizabeth Taylor. 
Richard Burton; 16.40 Bini bum barn: 18 Telefilm. «La grande vallata»; 
19 Telefilm. «L'uomo da sei milioni di dollari»: 20 Cartoni animati, «Lady 
Oscar»: 20.30 Telefilm, «Kojak»; 21.30 Film «Per grazia ricevuta», con 
Nino Manfredi; 23.40 Professione reporter: 0.10 Telefilm. «Pattuglia nel 
deserto»; 00.40 Boxe; 1.30 Telefilm, «Rawhide». 

D Svizzera 
17.45 Par i ragazzi; 18.45 TG: 18.50 Viavai... 19.25 Telefilm. «Ragazzi
na. grazie al cielo»; 20.15 TG; 20.4O Argomenti: 21.35 Roberto Uvra-
gM; 22.25 TG: 22 25 Mercoledì sport: Coppa delle Coppe - TG. 

D Capodistria 
14 Confine aperto: 17.30 TG; 17.35 La scuola; 18 Film: 19.30 TG; 
19.45 Con noi... in studio; 20.05 Calcio: finale Coppa delle Coppe; 22 
Vetrina vacanze; 22.05 TG; 22.20 Boxe: Campionati europei. 

D Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9. Gioco; 12.45 TG; 13.30 Notizie 
sportive; 13.50 «La vita degli altri», sceneggiato; 14.05 Carnet dell'av
ventura; 14.30 Cartoni animati: 17.10 Platino 45; 17.45 Terra di anima
li; 18.30 TG; 18.S0 Numeri e tenere, gioco; 19.40 II teatro di Bouvard; 
20 TG; 20.35 Calcio: Finale Coppa d'Europa; 22.101 giorni della nostra 
vita; 23 TG. 

D Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina: 15.50 Questa sera parla 
Mark Twain; 17.25 Ape Maga: 18.15 Telefilm. «Dottori in allegria»; 
18.40 Notizie flash; 18.50 Shopping • Telemenu; 19.30 Gli affari sono 
affari, quiz; 20 «Victoria Hospital»; 2O.30 Film «Aria di Parigi», con Jean 
Gebin. Regia di Mercel Cernè; 22.10 Telefilm «Storie di contea». 

Scegli il tuo film 
I GUAPPI (Rete 2, ore 22) 
Questi «guappi» sono un po' troppo bellocci: infatti si tratta di 
Franco Nero e Fabio Testi, due attori di gran bella presenza che 
solo per questo rischiano di rendere molto gradevoli anche perso
naggi non proprio simpatici come quelli che devono impersonare 
nelfilm di stasera, diretto da Pasquale Squitieri (1974). La storia, 
ambientata nella Napoli di fine secolo (che per qualche verso, 
tragicamente, somiglia alla attuale), vede l'incontro tra un guappo 
principiante e uno già affermato: il loro sarà un rapporto amiche
vole ol'inizio di una sanguinosa lotta di camorra? Tra i due bellis
simi c'è anche una star, Claudia Cardinale splendida negli abiti 
d'epoca. 
PER GRAZIA RICEVUTA (italia 1. ore 21.30) 
Opera prima come regista di Nino Manfredi, questo film rivelò che 
l'attore sapeva essere sensibile interprete delle miserie italiche 
anche dal! altra parte della cinepresa. La storia poeticamente au
tobiografica racconta della diffìcile educazione sentimentale di un 
bambino «miracolato* e allevato dai preti. Tra gli adulti «normali* 
la sua sensibilità e le sue inibizioni ne faranno quasi un E.T., 
bisognoso di aiuto e in attesa di una farina salvatrice. La troverà, 
ma_ ì problemi non finiscono mai. Accanto al regista-protagonista 
la brava Delia Boccardo, donna della provvidenza. 
ARIA DI PARIGI (Montecarlo, ore 20.30) 
Anche le prove meno eccelse dei grandi del cinema offrono sempre 
qualcosa, un profumo, quasi, di capolavoro mancato. Qui il mae
stro de // porto delle nebbie e de Les enfants du Paradis ha a sua 
disposizione la faccia granitica di Jean Gabin e un po' di «aria di 
Parigi» nel film ci deve essere per forza. La storia parla di un ex 
pugile ancora legalo alla mitologia romantica della boxe, che crede 
di scoprire in un immigrato italiano il grande campione che non è 
stato capace di essere. Sogni, sudore e dolore del ring. (1934). 
OH CHE BELLA GUERRA (Canale 5, ore 0.10) 
Segnalazione doverosa, nonostante l'orario folle. Le antenne priva-
te consentono a volte, quasi loro malgrado, di rivedere film di 
autori che vanno per la maggiore con le loro opere più recenti. Qui 
abbiamo il regista del pluridecorato Gandhi, Richard Attembo-
rough, alle prese con un operina umoristica condita di umori anti-
militaristic; e pacifisti. I cinque fratelli Smith accorrono entusiasti 
al richiamo della prima guerra mondiale: mentre gli stati maggiori 
si disputano fette di potere e scatti di carriera, tutti e cinque i 
nostn eroi cadranno sul campo, insieme a milioni di altri figli 
d Europa. Il cast è straordinario: Dirk Bogarde, John Gielgud, 
Laurence Olivier, Vanessa Redgrave e Unti altri ottimi interpreti. 
LA CALDA AMANTE (Rete 4, ore 14.45) 

Anche questo, coma tutti i film di Francois Truffaut, raccontato 
rischia di sembrare un fotoromanzo, mentre poi si rivela cinema 
vero. Comunque è la storia di uno scrittore che si innamora di una 
hostess e vive con lei una passione travolgente. Ma. piano piano, 
1 amore si affievolisce e muore. Che fare? L'uomo, al solito, pensa 
di tornare dalla moglie, la quale però, avendo avuto le prove del 
tradimento... 

modesto e ancora umano ladro 
di cavalli che è Nicholson deve 
tirar fuori la grinta, stando in 
equilibrio su un filo di rasoio. 
Ma è con un rasoio vero che 
taglia la gola al rivale, usando
gli comunque, dato che tutto 
sommato lo ammira, l'estrema 
finezza di avvertirlo: «Sai per
ché ti sei svegliato? Hai appena 
avuto la gola tagliata Che è 
poi un macabro scherzo, tra 
due compagnoni che abitano 
sulla stessa strada a Holly
wood (anche se Brando, a Hol
lywood, ci sta ormai piuttosto 
di rado). 

Giustamente Jack Nichol
son si attribuisce il merito di 
aver inventato un nuovo modo 
di esprimere la sessualità sullo 
schermo. Il suo è un erotismo 
sottopelle, che non si svela a 
parole né tanto meno in gesti 
convenzionali; un impulso la
tente e tuttavia limpido, che 
sgorga dal subconscio. E anche 
qui, da Conoscenza carnale a II 
postino suona sempre due 
volte, gli sembra essere a metà 
del guado: con una certa riser
vatezza all'antica, ma insieme 
avendo appreso dai giovani a 
non dare troppo peso ai tabù. 

Per concludere, una perso
nalità singolare, anche in rap
porto ai bravissimi colleghi del
la sua generazione. Detentore 
di ambiguità e instabilità, co
me ogni altro antieroe contem
poraneo, egli sa calarsi nei per
sonaggi con molto realismo, ma 
anche distanziarsene con la 
necessaria dose di prudenza. Il 
suo sorriso conquista, nello 
stesso istante in cui abbatte o-
gni mito e falso valore. Nichol
son è un divo che si occupa del 
sindacato, vota decisamente a 
sinistra, e detesta Reagan nel
la sua doppia carriera. Anche 
se talvolta si concede un'oc
chiata all'indietro. a certa pro
fonda anima americana che 
magari s'illude di recuperare, 
il suo sguardo è fermo; e i suoi 
modelli li sceglie, o li rigetta, 
basandosi su questa lucidità. 

Ugo Casiraghi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 22.50. 
Onda Verde: ore 6.03. C.S8. 7.58. 
9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
17.55. 18.58. 20.58. 22.58; 6.05. 
7.40. 8.45 Musica: 7.15 GR1 Lavo
ro: 7.30 Edicola: 9.02 Rado anch'io 
'83: 10.30 Canzoni; 11.10 Musica 
leggera: 11.34 «lo. Cbudk»: 12.03 
Vìa Asiago Tenda; 13.25 La dAgen-
za: 13.35 Master: 13.56 Onda verde 
Europa; 14.28 Miliardari si «Sventa: 
15.03 Chip; 16 U Pagmone: 17.30 
Globetrotter; 18.05 Caccia afl'eroe: 
18.30 Mcrosotco; 19.25 Ascotta si 
fa sera: 19.30 J«z '83:20 Spettaco
lo; 21.03 n santo; 21.30 Caro Ego: 
21.45 Beethoven tnpio conceno; 
22.27 Audroboz: 22.50 Al parlamen
to: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 7.20, Un rrunvto per te: 8 La 
saluta del bambino: 8.45 in fu Mattia 
Pascal»: 9.32 L'aria che tra: 10 Spe
ciale GR2: 10.30. 11.32 RaOodue 
3131; 12.10-14 Trasmissioni ragio
nai: 12.48 Un'isola da trovare; 
13.41 Sound-Track: 15 «Bel Ann; 
15.30 GR2 Economia: 15.42 I M Ì -
tnosfca»; 16.32 Festival: 17.32 Mu
sica: 18.32 «La carta parlante»; 
19.50 GR2 Cufrura: 19.S7 II conve
gno dei cinque: 20.40 Nessun dor
ma...; 21 30 Viaggio verso la none; 
22.20 Panorama parlamentare; 
22.50 RecSodue 3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.9.4S. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53; 6.55-8.30-11 Con
certo: 7.30 Prima pagina; 10 «Ora 
Di; 11.48SuccedemItalia; ^Musi
ca; 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 
certo discorso: 17-19 Spanotre; 21 
La riviste: 21.10 «n caleidoscopio 
Wagner»; 22.05 Giustizia e informa
zione: 22.30 Amenca coatt to coesi; 
23 n uuz; 23.38 II racconto. 
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AC 820, l'autoradio intelligente 
Una potente, versatile.nuova autoradio Philips É l'AC 820 che è 
dotata di un display alfanumerico a cristalli liquidi, che in ogni 
momento indica tutte le funzioni che l'apparecchio sta svolgen
do la gamma d'onda in ricezione, stereo e mono, se il nastro è 
metal e così via 
La sintonia dei programmi ha la tecnica al quarzo PLL. quella cioè 
dei più sofisticati imDianti Hi-Fi da casa e consente 18 presele
zioni. e il richiamo dell'ultima stazione ascoltata per ogni gamma 
d'onda 
La sintonia elettronica avviene con scansione a gradini La sezio
ne cassette ha il dispositivo elettronico MSS. che tlegge» la 
pausa di silenzio tra due brani succossivi e consente l'mdividua-
zione immediata di questa pausa e quindi l'inizio del brano che si 
vuole ascoltare senza dover avvolgere e riavvolgere continua
mente la cassetta. 
Si tratta dunque di un dispositivo che permette una ricerca 
velocissima e automatica senza impegnare il guidatore in perico
losi movimenti 
C'è l'autoreplay che è la partenza automatica al termine del 
nawolgimento. lo stand-by per ascoltare la radio senza estrarre 
la cassetta e il selettore per nastri Metale e al ferro-cromo 
Il frontale ha dimensioni standardizzate europee ed è illuminato 
per facilitare l'accesso ai comandi anche di notte. 

Kodak è amica dello sport 
In occasione del terzo Gran Premio di «SAN MARINO» all'autodro
mo «Dino Ferrari» di Imola, la KODAK, come già in passato, ha 
collaborato con gli organizzatori offrendo i seguenti supporti: 
messa a disposizione di tecnici di assistenza e dei prodotti radio
grafici KODAK X-OMATIC e LANEX per il reparto radiologico del 
Centro Medico dell'Autodromo; 
servizio di indentificazione con fotografia istantanea a colori 
KODAMATIC per il pass dei giornalisti e fotografi accreditati. 
commissari di gara, personale di pista e di pronto intervento; 
servizio gratuito di trattamento rapido delle pellicole KODAK 
EKTACRHOME 135 e 120 per i fotografi e giornalisti accreditati 

Costituita a Palermo 
CASPA Sicilia 
Il 19 febbraio scorso è stata costituita a Palermo CASPA SICILIA 
• Agenzie e Studi Pubblicitari Associati, per iniziativa di un primo 
gruppo di organizzazioni di tecnica pubblicitaria di Palermo e 
Catania. 
Scopo della nuova associazione — che senza contrapporsi agli 
organismi nazionali di categoria, si propone invece di sostenerne 
le finalità con un'azione più incisiva nel territorio interessato — 
è quello di tutelare la professionalità ed il ruolo degli «autentici» 
pubblicitari, nei confronti delle realtà con le quali essi si trovano 
costantemente in contatto 
La presidenza dell'associazione è stata affidata a Marcello Pre-
stipino (albo professionale TP). Gli altri componenti del consiglio 
direttivo sono Consoli, Melcangi. Natoli e Romito (segretario). 
A Salvatore Russo.decano dei pubblicitari siciliani, è stata attri
buita la presidenza del collegio sindacale. 

Due Panda per il grande concorso 
Oil of Olaz-Upim 
Oil of Olaz. il fluido di bellezza per la cura quotidiana del viso, ha 
premiato con due Fiat Panda 30 le vincitrici del grande concorso 
che si è svolto nelle 180 filiali UPIM di tutta Italia. Le due 
fortunate vincitrici sono la signora Maria Stella Banllari di Pnob 
(Siracusa) e !a signora Liliana Pupillo di Catania. 
Sono stati inoltre sorteggiati 180 premi di consolazione consi
stenti in una parure ombrello e foulard di seta di Carven. 
NELLA FOTO: la signora Nadia Magnaguagno della Vick Interna
tional ed il signor Gianfranco Lino della UPIM di Siracusa conse
gnano la Panda alla vincitrice. 

«Dolan 10» una nuova fibra 
della Hoechst 
A Francoforte è stata presentata una nuova fibra chimica deno
minata DOLAN 10 con caratteristiche di resistenza agli alcali e 
alla trazione tali da poter esser usata nel cemento fibroso m 
sostituzione dell'amianto. 
La notizia rappresenta un importante fatto economico in quanto 
oggi nel mondo vengono trasformate più di 5 milioni di tonnellate 
di amianto. 
La nuova fibra presenta vantaggi anche per la sicurezza dell'am
biente di lavoro in quanto, al contrario dell'amianto, non dà origi
ne a polveri nocive per la salute dell'uomo. 
La fibra DOLAN 10 è frutto della ricerca Hoechst e della collabo
razione col gruppo ETERNIT. 

«Atalauno» il ciclomotore 
ultimo nato dell'Atala 
Si è tenuto a Bologna un convegno per la presentazione di una 
linea di ciclomotori Atala. Il modello presentato porta il nome di 
«Atalauno» e si caratterizza per l'estetica part-colarmente grade
vole che si accompagna alla tradizionale efficienza tecnologica di 
tutta la produzione Atala. 
Dal convegno organizzato dalla Direzione della Società e dai 
collaboratori alle vendite sono emersi ampi consensi e la f -ducia" 
di un notevole successo per il nuovo nato della linea Atala 

Dalla Messer Griesheim 
le tecnologie più avanzate 
La produzione della Messer Griesheim (Gruppo Hoechst) si rivol
ge a tutte le aziende del settore metalmeccanico e in generale 
ovunque esista la necessità di tagliare e saldare metalli di qual
siasi tipo , 
Il mercato italiano è da diversi anni uno dei più importanti per la 
Messer Griesh^nn in quanto di fronte alla elevata specializzazio
ne raggiunta dalla maggior parte delle industrie italiane, le at
trezzature. i macchinari e i materiali ad elevato contenuto tecno
logico trovano sempre maggiore possibilità di ccJVocazto^e 
Nel corso del 1983 la Messer Griesheim intende rivolgersi m 
modo particolare a tutte quelle aziende che si trovano nella 
condizione di dover diversificare la produzione. 
Le manifestazioni «Open House» che l'azienda promuove hanno lo 
scopo di far conoscere le tecnologie più avanzate agli operatori 
del settore E da notare che m questo campo non esistono scuole 
L'ingegnere, il pento, il tecnico saldatore acquisiscono professio
nalità soltanto lavorando e pertanto hanno bisogno di «incontrar
si» con gli impianti più avanzati e vederli funzionare 
L'interesse dei seminari organizzati dalla Messer Griesheim è 
dovuto anche a questa caratteristica che permette all'operatore 
di lavorare alla macchina e su materiali che egli stesso sceglie 


